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ONOREVOLI SENATORI. - I problemi della 
ene.rgi·a sono da qualche tempo .sottoposti ad 
analisi incessante ed approfondita da parte -
degli_ organi responsabili della ·condotta eco
nomica e .politica tanto in 1It•alia 1quanto in 
sede interoozionale, con particolare rig.ua•rdo 
alle questioni di interdipendenze tra .svHuppo 
economico e fonti ene~getiche e alla inte·gra
zione mutua delle dive~se fonti_ .ai fini del sod
dis.fadmento dei crescenti :consumi. 

L' a.s.petto europeo di tali :problemi è stato 
più volte e.sposto, ·Con vastità e varietà di aati, 
dall'O.E.C.E., dalla C.E.C.A. e, ultimamente, 

· dalla ·commissione !Spe.ci·ale dell'·Euratom, detta 
dei «Tre Saggi » il .c.ui rapporto, pubblircatn 
nel maggio 1957 fa prevedere l'accrescimento 
continuo del deficit ener,getico della Comunità 
europea e p:ropone .com•e. obiettivo il raggi.un
gimento della autosufficienz,a energetica me
diante lo .sviluppo del.1a produzione elettronu
cleare, cui spetterebbe cop.rire nel 1975 più 
de-lla metà d~i consumi di energia :primaria. 

Per l'Italia, lo Schema Vano:ni per lo svi-
luppo deUa oc·cupazione e del reddito segna
lava rfin dal 1954 l'incremento dei bi.sogni na
zionah di .ener.gia elettrica s;ulla .base del tasso 
annuo pari a 5,7 per .cento e .prevedev,a per
tanto il ra-ddop:piamento -del ,cons.umo di e1et-

. tricità fma il 19·5·4 e H 19·64. . 

Ulteriori studi hanno confer.mato l'attendi
bilità della .previ,sione ·e stabilito la gr,ande 
importanza 'che l'ene~gia ottenuta dai combu
sUbili nucleari ~assumerà neU'economia .de·l no
st,ro 1P1aese. 

lgSISi h(l!nno ·altresì consentito di determinare 
i caratteri evolutivi manifestatisi n~l campo 
dell'eneligia e dei ·combustibili in Italia du
ronte l'ultimo trentennio, nei seg.ue.nti ter
.mini: 

l. - L'aumento della .domand.a .di energia 
in Italia si è pa.rhcolarmente accresciuto e 
·Continuerà a mantenersi elevato nei prossimi 
15 o 20 ru1ni, i.n stretta connessione con lo 
svilup:po della prod-uzione industriale e col 
progres,so e.conomi.co generale. 

2. -La necessità di far fronte alla cres·cen
te domanda di energia con ade•guati program
mi per ·costruzione di i1m:pianti, .a costi di pro
d·uzione r·a~gionevoli, .si presenta c-ome esigenza 

fondamentale per assicurare l'avvenire eco
nomico e il benessere -della ,popolazione ita
liana. 

H. - Gli ostacoli che contrastano a questo 
.svil:up,po dipendèr·anno, non tanto dalla .diffi
co-ltà di assicurarsi le materie prime, quanto 
da quella di _disporre n~l _tem.po dov.l:lt~J dei 
.capitali ri-chiesti e di re perire. e formare i 
ricer,catori, i tecnici ·e i didgenti qualificati 
che i proigrammi richiederanno. 

Alla soluz.ione di quèsti vitali problelffii oc
cor.rerà provved-ere con i merz·zi sp·ecifici che 
.ciascuno di es.si esige! anzituttq predisponendo 
il quadro or.ganizzativo entro eui l'attività 
e-conomi.ca degli'·.operatori e l'azione ,di orien
tamento e di aùsilio .dei pubblki poteri de
vono esp.Ucars~, per armoniz,zare i loro in
tenti e per f,acilitare e accelerare l'atteni
mento di benefki rirSultati. 

Nel settore normativa dell'ener.gia -nucleare 
l'Italia è stata ;preceduta da quasi tutti i .gran
di paesi industriali e questa circostanza pre
senta alm·eno il vantaggio di poter .attingere 
dalLa altrui .esperienza i :criteri sufficienti a 
predi;s.por.re gli or.gani.srrni ehe diano .garanzie 
di .efficieruz.a funzionale e di. a.deguat~z.za alle 
·e.si:genze d·a soddisf·are. 

n presente di!Segno di legge intende dar 
vita a .un organo autonomo, denominato Con
si'glio nazionale dell'ener.gia nucleare, il quale 
presieda a tutta la estesa !gamm·a dei comp-iti 
s·cientifici e tecni,ci che una moderna I1aZioli2, 
tanto avanzata nel ·C·.rumpo degli studi teorici 
e nella civiltà ind-ustriale come è l'titalia, ri
ehiede siano commessi a uomini di elevata e 
provata ·co;mpetenza, riuniti in· un conses,so 
dotato di a.Jtissi·mo prestigio e anche di mezzi 
sufficienti all'esplicazione .dei compiti stessi. 

Allo Stato tuttavia non p.uò dis.conoscersi. 
più che' il diritto, il dovere del superiore con
troLlo suJ nuovo Consiglio, ed è pre.cisamen~e 
.al Governo ~che spetta l'inaUenabile .responrS~a
bilità politica dell'indirizzo generale d'el Con
.siglio stesso, iJ quale, _a sua volta, costituisce 
il p.rincipale or.gano p.ropulsore degii sviluppi 
nucleari in Itali.a. 

Per informare l'attività del Consiglio ai fL:ni· 
dell'interess-e generale è pertanto previsto uno 
speciale Comitato di minis.tri pre.s.ie:duto dal 
Pr.esidente del Consi~glio dei mini,stri, mentre 
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il .Ministro per l'industria ·ed il ·commercio 
dovrà sovrintendere allo svoLgimento deLl'at
tività stessa e rispondere direttamente al Par
lamento ed anche al Governo nella su.a :qualità 
eli ·Preside.nte del C.N.E~N. 

Assicurata così pienamente la rispondenza 
della politi0a nucleare .agli indiri~zzi gover
nativi e perciò alla .politica nazionale i1 
C .. N.E.'N. conserverà atmp·ia faèoltà ·di a·gire 
nel settore della sua ·alba com.petenza senza 
akuna limitazione nel1a sua azione .di propul
.sione e di vi,gilanza s·ugli studi e deJ:le appli
-cazioni nucleari a fini padfi·ci, nei compiti di\ 
consulente delle ammini,stra:zioni statali in 
materia di energia nuc.leare, ·nella qualità di 
rap·pre.sentante dell'Italia in seno alle or,ga
niz.zaziO•:Q.i internazi.onali atomkhe di carat
tere te·cnico-s.cientifi.co. 

Lo 'stanziam.ento della som1na' di 50 miliardi 
di lire, che il dise·gno di 1egge rriette a dispo
sizione .del C .. N.E.N. per il primo quinquennio, 
può non app,arii··e cospicuo .a chi confronti le 
s-omme ben più elevate ·che altri Paesi d~esti

nano alle attività nucleari statali. La .sua en
tità è però da ·giudical"ie rilev,ante in ,r,e.lazione 
agli sc·arsi m·e:zzi finamzi1ari dell'Erario e do
vrelbbe pertanto testimoniare .della mi,sura 
delle .a1spettative ·Che il :Paese nutre per .l'azio
ne che il C.N.E.N. intr,aprende e che dovrà in 
ss,guit.o ~essere· sempr;e meglio sorretta da ·con
grui me·z.zi finanzi1ari. 

Il presente disegno di legge intende infine 
defer:minare le ·condizioni ritenute più ad•atte 
per promuove:re l'attività degli enti ipulbblici e 
privati nei vari settori industriali che si .rag
·gruppano -.sotto il co·mune denominatore di 
ener.gi,a atmni.ca, ~ed interessano non soltanto 
la produzione di elettricità ma anche la · r~.

cerca e ~~a coltivazione dei mi-neradi fonti di 
·materiali nucleari, la IP'reparazione ed il trat
t.am·ento dei ·c01mhu.stibili nucleari nonclÌè la 
,cosb..,uzione e Yese'r1cizio di ogni tiJpo di impian
to meccanico e ;chimico adibito a tecnologie 
nucleari. Per ottenere il,più Lar.go concorso di 
tutte le for.ze vive €co nomi che ·della N azione si 
sta·biliscon•o nel dis-E·gno di legge soltamto le 
norme ,giudicate inclispenslabili .al ris,petto del_le 
conv,enzioni internazionali e alla tute,la della 
ineolumità delle ·p·,e,rsone e dei beni ia:tte ad 18JS
sjcur,are un effkiente controlLo deUo Stato, la
sciando alla 1es:pedenza che deriverà dalila as-

N. 2315- 2. 

sidua evoluzione tecnologica del .settore e d;1l
le a'pplkazioni ooncrete in relazione alle e..;; .• 

genz:e deHa economia il definir-e il regime più 
.rupprot!,)r1ato alla disciplina della mat·eria,' con
siderata 1sotto l'aspetto d.el pubblico interesse. 

Ciò premesso, s:i stabilisce per intanto il rG
gin1e della concessione e .delLa o)utorizzazione 
per i materiali nucleari propriamente: detti a 
s:ec.onda ,che essi .siano risp·ettivamente di pro
prietà dello Stato o di s·ua pertinenza per ef
fetto di trattati internazionali (il che avviene 
. in questa fase per tutti i materiali nucù.è.ari 
.stpeciali) o di aliena proprietà, ìP:er es•empio di 
prop1:'ietà delle Regioni .. a sta,tuto speciale 
quanto alle ·materie fonti. 

Concessioni e autorizzazioni saranno però 
~condizionate all' osS'e·rvanza di · tutte il.·e cl.amso
le che l' Amministnazione riterrà ' necessarie 
per garantire il suo 'pieno e permanente di
ritto di ,contro~lo ·sulle materie nucleari,, sullo 
impiego di esse, 1sui tp·ericoli che possono deri
varne e sul proficuo impie~o delle medesilme 
i,n rel1a~ione all'utilità economica naziona}e. 

Al fine della sicurezza il dise,gno di legge 
vrE:v·ede l'·emanazione di nor-me regol,a:mentari 
sulla bas,e _e nell'a·mbito di· ben defini,ti prin
cipi .gene~ali, ,a mano a mano .che il progredire 
delle .oonosc·enze tecniche, attualmente nello 
.stadio iniztale, consentir.a:nno di me1glìo .a:de
·guare m,ezzi e mebodi di difesa ~alle n~anifesta~ 
zioni -dannos·e- .della radioattività . . La flessibilità 
d·:::lla norm·a di :ese·cuzione consenhrà infatti di 
seguire con tempestiva adesione il ritmo del 
progresso. scientifico e di costituire r.wpida
imeri·te un ISUffici·ente patrimonio di noz.ioni av
'Plic,ative sulla sicurezza, indis:pen.sabHe per 
procedJere alla codifkazione legi.s.Iativa non 3ip
pena sarà raggiunto uno stadio sruffidente
mente ·progredito e stabile della delicata ma'" 
teria. 

Premessi i oriteri informatori del disegno 
di l~egge, si illustra qui di s,egu:ito il testo de
·g.li articoli ~che lo compongono. 

Con il prim'o articolo viene costituito il Con
sl,glio · nazionale !per ù.'energia nucleare·, quale 
organo dello Stato, dotato di propria persona
lità giuridica,· figura ·non J..gnota al n·ostro di
ri,tto vubblico. Il Consiglio è inqù.adrato nP.l 
Ministero dell'industria e del ·commercio, ve
nendo così a completare ed integrare le vigen
ti ,c·o~m,p·etenze deHo stesso nei settori ,elettrico, 
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carbonifero e de.gli 1droearburi; in tal modo l 
va re.alizzandorsi sempre più l'auspicato coor- . 
dinarnento della politica ener~getica nazionale, 
anche secondo l'indirizzo es:presso recentemen
te dai due .rami del Parlamento. 

Come ehiar1amente risu~ta dai compiti d,~l 

G01m.itato, importantissimi quanto necessari, 
e che sostanzialmente triproducono quelli at
tribuiti dalle disposizi·oni vi~genti al Comitato 
nazionale 'Per l'~en·ergia nucleare, nessuna at
tribuzione viene .sottratta alla competenza 
normale delle Amministrazi~oni. ,Al Comitato 
oltre ~l' aJlta consulenza e vigi1anza scientifica 
e tecnica 1per tutte le materie del settore nu
cleare, VJengono aff1dati compiti di propJUlsio
ne e coordinamento degli studi, di promozione 
e lncora:ggiam·ento al1a formazione dei quadri 
(problema assillante tper ~concre~te realizzazi•o
ni nel .settore atomioo). 

Inoltre esso viene riconosduto come l'esdu
sivo organo cònsu~tivo alt&mente qualif:icato 
per il settore nucleare. 

L'·esperienza esrbera ha in tutti i paesi di
.mo:strato la neées~sità ·e le benèmerenze d,i or
gani .simili, le cui strutture var1ail<? da !paes:; 
a paese, :in 1~elazione anche· agli scopi ·che i 
paesi si propongono con la politica atomica. 
T,aJ.e esperienza ha sottolineato la necessità, 
cui il presente artitcolo soddisfa, d_i attribui
re al Consiglio una per-sonalità ·giuridica, F 
che faciliterà· una diretta c'Ollaborazione tec
nico-scientifiCia con gli enti similari esteri e 
le organizzazioni internazionali. 

N el. successivo articolo 2, data la necessità 
che la politka nucleare sia coordinata st:retta
tmente con· la politica generale del Paese, di 
c:ui e.ss.a costituis.ce un aspetto e uno strum:en
to ·ptreminente, viene affidato ad un Comitato 
p.ermanente di Ministri ;presieduto dallo stes
so Presidente del Consiglio, o, per sua delega, 
dal Ministro per l'industria, la determinazione 
delle direttive ·generali, ·che il C.N.E.N. deve 
seguire. 

Il Comitato permanente è composto dai :Mi
nistri per gli affari ·esterci, per l'interno, per il 
tesoro, per i lav.ori pubblici e per le p1arted
pazioni statali; ma possono essere chiamati a 
farne ·parte di volta in volta altri Ministri inte
ressati a particolari questioni. 

L'articolo 3 determina la com,posizione del 
Consiglio Nazionale ·e della sua Giunta Ese-

cutiva: affida la pr.e·sidenza di entrambi gli 
Organi allo stesso Ministro per l'industria e 
il com1mercio il quale, per la· sua carka, è il 
responsabile del coordinamento della politica 
energetica ed industriale. 

Fanno inoltr.e parte del Consiglio dodici con
siglieri ed il Seg~retario generale: per quanto 
la de·signazione dei Consiglieri sia affidata al
le Amministrazioni è ovvio che la designazio
ne- debba di massima ricadere- su elementi tec
nici particolarmente esperti nella materia ri
guardat~ sotto i suoi essenziali aspetti. 

N ello stesso decreto di nomina, -a due consi
glieri vengono cooferite le funzioni di Vice
Presidente. 

La Giunta è composta dal Presidente, dai due 
Vice ptres:Ldenti e da tre consiglieri, uno dei 
quali s~ce1to fra quelli designati dal Ministro 
per l'industria e il commercio. 

La nomina dei componenti la- Giunta è attri
buita: allo stesso Consiglio. 

Data la natura dell'organo e le funzioni ad 
esso conferite, i consiglieri ·e il segretario ge
nerale prestano giuramento prcima dell'inizio 
della loro funzione. 

L'articolo 5 diohiara che il Ministro, quale 
Presidente, ha la rappresentanza l.e.gale del 
C.N.E.N.: esso designa in ca·so di assenza o 
impedimento, il Vi,ce Presidente che deve pr.e
siedere il Consiglio: può inoltre per delega 
conferitr.e· ad un Vice Presidente l'incarico di 
Presiedere la Giunta esecutiva. 

Particolare rilievo merita la •norma conte
nuta nell'ultimo capoverso .che sancisce l'ob
bligo del Presidem.te di presentare una relazio
ne annuale sull'attività del C.N.E.N. al ·comi-
tato dei ministri. -

L'organo esecutivo del Consiglio e della Giun
ta è il Segretatrio generale, il quale sovrainten
de altresì alle attività degli uffic-i. 

Con l'articolo 7 viene inibita ogni attività 
professionale nel settore nucleare ai Vice Pre
sidenti e . al Segretario generale nel periodo in 
cui .sono in carica. 

L'articolo 8 determina le competenze del. 
Consiglio distinguendo fra le deliberazioni ed 
i pal!'eri: per entrambi è prescritto l'o~}Jligo 

della motivazione. 
Le materie sottoposte alle deliberazioni so

no i programmi particolareggiati di attività che 
vanno redatti in conformità delle direttive del, 

' 
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Comitato dei ministri e ne costituiscono la at
tuazione, la formazione dei bilanci preventivj 

· e consuntivi, le nomine del pe·r.sonale diretti
vo nonchè gli altri affa~ri indicati nel primo 
comma. 

L'articolo determina inoltre le n1oda.lità del 
funziona•mento .dell'organo e per asskurarne· il 
prestigio e la costante efficienza richiede la 
presenza della maggioranza dei com.ponenti, -e 
non già dei presenti, per la validità delle deli
berazioni ed inoltre com·mina la decadenza dal
Ia catrica per il _consigliere che senza giustifi
cato motivo, non intervenga a tre adunanze 
consecutive. 

L'articolo 9 dete·rmina le competenze della 
Giunta, alla quale in .caso di urgenza e salvo ra
tifica da ·parte del Con.si·glio, attribuisce la f.a
coltà di adottare le deliberazioni, ma non di . 
esprii.nere i pareri di competenza dEl Consiglio. 
Analogamente a quanto prescritto dall'arcticolo 
8 € prescritta una ra·ppresen tanza quali1ficata. 

Data l'autonomia d·èll'ente le deliber-azioni 
dello stesso sono di massi1na immediatamPnte 
esec.utive. Il .detto ·P'rincipio deve però trovare 
una eccezione per il necessario coordina:mento 
con l'attività di Governo ~per le de1i:bc1razioni 
relative alÌa for~ulazione dei programmi, alla 
nomina del personale direttivo ed al conferi
mento di incarichi speciali. 

L'articolo 11 detta norme sulla presentazio
ne dei bilanci. 

L'articolo 12 stabilisce come organo di .con.., 
tl·ollo un collegio di sindaci e ne dete!rillitla la 
·c-omposizione: data l'autonomia dell'Ente ed 
il notevole contributo finanziario, di •cui di
spone, si sono voluti attribuire ai sindaci gli 
.stessi pote·ri di controllo· che il Codice civile 
riconosce ai sindaci di società : si è pertanto 
tralasciata la figura del semplice revisore dei 
conti. 

L'articolo 13 detta norme per la dichia~razio
ne di pubblica utilità ed indifferibilità ed ur
g.e·nza per le opere ne·cessarie per l'ese·cuzione 
dei com.piti del C.N.E.N., compiti che ovvia
mente risultano dalla norma fondamentale del 
n. 1 dell'articolo primo. 

L'articolo 14 attribuisce al Presidente del 
Consiglio d€i ministtri, di concerto ·con i Mini
stri ·per il tesoro e per l'industria e commercio, 
di determinare gli emolumenti dei .componenti 
il C.N.E.N. e la Giunta. 

Nell'articolo 15 viene stabilito che il 
C.N.E.N. ha un personale proprio il cui ordi
namento sarà stabilito ·con apposito regolam.en
to da emanarsi .dal 1C .. N .. E.1N. e da ~PP'rovarsi 
dal Ministro ,p:er l'industria ·e comm•eTcioo di 
concer·bo con il :Ministro ·per il tesoro. 

Viene stabilito inoltre che possa disporsi il 
comando presso il C.N.E.N. di personale sta
tale: una norma particolare regola il rientn.·o 
nelle università dei· professori universitari co
Inandati. 

Per l'amministrazione e la contabilità dell'en
te, il quale ha necessità di prontezza e spedi
tezza a·mmìnistrativ·a e contabile, le norm·e 
saranno 1sbaibilite da apposito regolamento. 

La f·unzionalità dell'ente è assicurata dal con
tributo .stata1e quinquennale di 50 miliardi, im
porto che se è modesto in. relazione agli stan
ziamenti esteri, è riservato d'altra parte esclu
sivamente a,gli scopi di ~ricer~ca scientifica, men
tre altri 01~ganismi esteri consimili hanno an
che il compito di attuare direttamente iniziati
ve industriali. 

Gli stanziamenti annuali sono crescenti in 
relazione allo sviluppo dei programmi, che ri
~chiedono anche un certo tem~po per essere im
postati e attuati; ciò s·piega com-e nel primo 
anno .cada il minimo stanzia-mento. . . 

L' aJrticolo 17 pone a carico del Consiglio le 
spese pl}eviste per alcune partecipazioni ad 
enti internazionali. 

L'articolo 18 determina norme transitorie per 
il passaggio del patrimonio del Comitato delle 
ricerche al nuovo ente, .che assorbirà anche 
l'Istituto nazionale di fi·sica nudeare. 

Gli atrticoli 19 e 20, come- già si è rilevato 
nella_ parte -introduttiva, mirano a cons.entire 
senza ulteriori dilazioni, la possibilità di at
tuare nell'ambito della legislazione vi1gente con
crete realizzazioni industriali e ·scientifiche nel 
settore nucleare. 

Data la mancanza di una sufficiente espe
rienza in materia tutte le norme civca l'im
pianto e l'esercizio della in.Jdustria nucleare, sui 
depositi e sugli scarichi, vengono fissate con 
decreti ministeriali, che acquistano validità con 
l'inserzione nei disciplinari. 

Tratta.si, nel prjm6 momento .dell'applicazio
ne ,deHa leg•ge di uno strumento agiJ.e ·e flessibile 
ca .Pace di aderire al rapido ·progresso tecnico 
della materia e che, al tempo steS·SO, davrà ga-
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rantilre la efficienza d.egli impianti e l'incDlu
mità pubblica. 

Con la stessa forma (de·creto ministeriale), 
· sono determinate le attribuzioni e le competen
ze d€1Le: Commissioni di collaudo. 

L'articolo 20 di.stingue i due casi, quello in 
cui il ,materiale nucleare spedale o le mate.rie 
pòme fonti sono di proprietà dello Stato o 
di perbnenza dello .stesso, da quello in cui ciò 
non è. Non vengono quindi pre'giudi.cate_le so
luzioni di fondo ,cirr-a il regime giuridic·o dei 
materiali .nucleari spe-ciali e delle materie pri
me fonti, anche in relaz.iope ,agii sviluppi del
settore e ag,li :a:C~cordi interniDZionali. 

Da1la detta di,stinzione e i1n a,pplicazione dei 
princ'ipi ·del nostro diritto :pubblico derivano 
un regime ai concessione ed un regime di au-
torizz.azione. " 

·Le ~co.nce,ssioni, e le autoriz·zazioni ,sono date 
dal Mini,stro .p-er I'ind.ustria e il commercio, 
previo p:arere dei G.·N .. E.,N. 

L'arti'Colo 21 attribuisce la coonpetenz.a al 
Ministro ·per l'i1ndustria e il com,mer,cio per i 
provvedin1enti amministrativi, conseguenti ad 
ac·cor.d.i internazionali i:n materia nucle~are. 

1L' articolo 22 autorizza il .Ministro del te
sòro ad apportare le varia·zioni di bilancio ne
·cessiarie ·p.er l'attuazione della leg.ge. 

* * * 
Grandi avvenimenti sono re:ce.nteanente ma

turati nel s.ettore dell'impie'go pacifico della 
ene:r.gia nucleare. N el ·campo ~nter.nazi"onalc 
si è avuta il 25 marzo 1957 1a firma .degli Ac-

co11di di Roma in base ai ·quali è imminent·.; 
. finizio delle realizzazioni promosse da1la Co
llnunità europea della ener1gia .atOIIllica (.E.u
ratom). Inoltre l'Agenzia atomi~ca ilnterna.zio
nale, creata il 2,6 ottobre 1956, iJ oui Statuto 
è ·stato ratifk;ato dai Parlamento, ha iniziato 
con la Conferenza di . Vienna la sua attività~ 

organizzativa, e, tra i primi,ssi,mi suoi atti, ha 
,chi:a;mato il rappresentante dell'Italia nel Con
.sss:so ,dei suoi governatori. 

1N·el c.aJnpo interno, molte iuiJzia.tive dì enti 
pubblici e di privati sono ormai prossi;me alla 
:fase co-struttiva, sia .per quanto rì.guarda l:a. 
.speri.ment-azione ,atmnica (1Centro atomico di 
Isp~a, reattori didattici di MiTa:no e di Oaghari, 

· reattori di Chivasso per 'prove industriali) sia 
per quanto riguarda la produzione di ener.gi-a 
elettrica c01sic·chè il Governo .dovrà qu:anto pri
n1a ac1cingersi alle operazioni di ritiro del 
combus.tihi·le nu:c1eare ,dai' ,F;ae·si f,ornitori: 
Stati Uniti e Inghilte.rra, e provvedere alle 
·Consegne c011 susseguenti oneri di sorveglilan
za a:gli utiliz'zatori nazionali. 

A.ccordi biJaterali di collaborazione atomic4 
sono stati infatti conc·l.usi dall'Italia con gli 
U .S.A. ed ana1ogo a,ccordo è i.n C~orso di ela
borazione co!l1 il Regno Unito. 

H presente dise,gno .di legge miT·a non a 
·rjsolvere tutti i problemi, ma a. . creare con la 
istituzione del Go.nsi1glio mazi,onale del·l' ener
·Jia nucleare uno strumento idoneo ed effi
cie.nte per la com·pleta messa a .punto dei pro
blemi nei loro .aspetti tecnico, sdenti·fico, eco
nomiL:o e 1gi.uridi,oo ·e per l'inizio di concrete 
r:etalizz,azioni. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È istituito presso il Minis:tero dell'industria 
e del commercio il Consiglio nazionale per la 
~energia nuc1ear~e (C.N.E.N.) :con !personalità 
giuridi1c·a di diritto !PUbblico. 

Il -c.N.E.N. ha lo .s:copo: 

l) di promuovere, C'oordinare, ·effettuare 
studi e sp.erinlentazioni nel c~m.po della fisi
ca m.1clewre, nel caJ:npo della ricef!ca, coltiva
zione e rprepaiiazione dèlle mate'rie prime fon
ti di ·combustibili nucleari, dei materiali nu
cleari s·peciali, della produzione degli stessi e 
nel .campo delle ap·plicaziani civili dell'ene1!1gia 
nucleare; 

2) di esercitare l'alta vigilanza sc]en~ifica 
e tecnica sul1e attività connesse all'impiego 
delle :materie prime fonti e dei materia[i nu-
clea:ri speda.li e ·suHa p~oduzione di energia 
nucleare nonchè sugli impianti di produzione 
e rigenerazione dei materiali s'Orpra indi:cati; 

3) di prom'lwvere. e incor'a!ggi.are la fomna
zione iprofessionale e tecniCJa di 1eS!p·erti in ma
teria di energia nuclearre · e .Silla utilizzazione, 
di diffonder.e :con ogni mezz·o la conoseenza df:l 
problemi nucleari; 

4) di daf!e parere w1l'Annninis.tiiazione deF 
~o Stato in tutte le ·questioni relative alle nù
terie prime fonti e ai materiali nucleari spe
ciali e 1alla produzione rdi energia nucleare; 

5) di 1mantenere ie sviluppare la collabora
zione con [-e o~ganizz-azioni internazionali e 
con gli enti stranieri peil" quanto riguarda i 
ra~p.porti tecni•co ... s•cientifici in materia di ener
gia nucleare. 

A~t. 2. 

Un Comitato p•erm·anente ·composto dal Pre
sidente del Consi1glio dei ministri e dai Mini
stri per gli affrari esteri, per l'int·e·rno, per il 
tesoro, per .1a .di:fes.a, per i lavori pubblici, per 
l'industria e il cmnmerdo ·e per le partecipa
zi.oni statali, fi,ssa le direttive generali ·Che il 
C.N.E.·N. deve s.e·guire. · 

Ai suoi lavnri rpossono, -ove occorra, essere 
~chia,mati 1a 1parteci:pa:J.,e altri Ministri interes
sati a detennina•te questioni. 

Il Comitato dei Ministri è presieduto dal 
Presidente del Consiglio dei ministri o, per 
delega, dal Mi,nistro per l'indu.s,tria e il c~m
mercio .. 

Art. 3. 

Il Consigliro è composto da1l Ministro per 
l'industria e il comme~aio, che lo presie-de, da 
dodici consiglieri~ ·e dal Segretario gener~I:e. 

I consiglier.i ed il segretario ~generale .s.ono 
nominati 1c'On decreto del P~eside'I1!te del Con
'Siglio .d-ei ministri,· su 'Proposta del Miillistro 
tper [l'industria ·e i.l commercio, in :relazione al
l·e de.signaz·ioni di cui a!pipres.s.o: 

- due su de.si·gnazione del Min1strto per 
·l'industria ,e il C'ommercio; 

-:uno S!U desi:gna:zi·one del Ministro rper 

gli affari es:teri ; 
- 'UinO su designazione del Ministro per 

l'interno; 
-uno su desi'gnazione del Ministr:o pe-r 

la dife:sa; 
- ·uno .su designazione del Ministro per 

la pubblica istruzione; 
- uno su designazione del Mi1nistro per i 

lavori 'pubbhci; 
- uno su designazione del M.inistro per 

le rparteci:pa~ioni statali; 
. - uno su designazione del Ministro per 

l'àgricoltura. e foreste; 
- uno S'U desi,gnazi·one dreJ.l' Alto commis-

sario per la sanità; 
- due su designazione del Pres:idente del 

Consiglio nazionaLe deJlle 1ricerche. 
N ello stJersso decreto di nomina dei compo

nenti il Consiglio, .a due di essi sono co:nfer~
te le funzioni di Vke Presidente. 

H Consi,glio è nominato per un quadriennio; 
i membri del Consiglio sc·aduto .possono es
sere riconftermati. 

È costit•ui1ta in seno :al Consiglio una Giunta· 
esecutiva form.ata dal Pr,esidente, dai due Vi
ce :Presidenti, dal Segretario generale ~e da tre 
Consiglieri, uno dei quali .scelto fra quelli de
signa:ti dal Ministro tper l'imdustria e il com- · 
mercio. 
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· d · t· l G. t ·l La nom1na e1 eomponren 1 , a 1un a es,ecu- l 
Uva rientra nella ~comp~etenza del Consiglio. 

Art. 4. 

Prima delll'inizio delle loro funzi,oni, i con
siglieri e il Segretario generale prestano gi~u
ramento nelle mani del Ministro p·er l'industria 
e il commercio. 

Art. 5. 

Il .Ministro per l'industria e il commercio 
ha, quale Presidente, la rappresentanza l,egale 
del Consiglio nazionale per l'energia nuoleare. 

E,gli, in ~caso di ~a·sse.nz,a o j,mpedimento, de
·sigma - di volta in volta - il Vice President.~ 
che deve presiedere il Consi'glio. 

Ad iUn V1ce ~Presi.dente può essere deman
dato, pe.r delega, l'incar~00 di presied·ere la 
Giunta esecutiva. 

Il Presidente è tenuto a .p·~es,entare annual
mente al Comitato di cui all'ar.tkolo 2 una· 
re-lazi.one .sull'attività del Co.nsi.gJio. 

·Art. 16. 

Il Segretario ;generale cmra Yes,ecuzione delle 
deliberazioni del Consiglio e deUa Gi·unta ese
cutiva e sovrintend~e alla attività degli uffi·ci 
del 1C.!N.E.N. 

Art. 7. 

I Vice Presidenti e·d il Segretario ge.nerale 
·non possono svolgere attività professionale 
inere·nte alla materia nucleare. 

Art . .S. 

Il Consiglio dehher.a sul bilancio preventivo. 
sul bilancio consuntivo e sui prO'grta1mm.i .parti
co1areg.giati di attività, formulati seco1n:do le 

·direttive del Gomitata dei ·ministri. Delibera, 
inoltre, le nomine del peTsonale direttivo e si 
pronuncia s.u ogni altro affare, rientfiante nella 
sua c01npetenza a' termini dell'articolo l, che 
si-a ad es.so .g,ottoposto dal Presiden~e. 

l 

Le deliberazioni e i pareri del Con.Si,glio de
vono essere motivati. 

Il ,Consiglio è convocato da:l .Presitdente .i.n 
iadunanza ordinaria a·d i~nterv.alli non supe · 
riori a tre mesi e in adunanza straordinaria 
tutte le volte .che il Presidente ne ravvisi la 
necessità. 

.Pet la validità delle deliberazioni del Con~ 
siglio, è richiesta la pres.enz,a della ~aggi,o

ranza dei sùoi ,com·ponenti. 
Il Consiglie-re che non intervenga, senz~a 

. giustifkato motivo, a tre adunanze .consecu
tive del CansigUo, dec.alde dall'ufficio. 

Art. 9. 

La Giunta esecutiva C·Ul":J. l·a 1gestione eco
nomica e patri1noniale ,de1l'Ente, predi,sp.o.ne 
i bilanci da sottoporre all' apprO'vazion:e del 
Consi,glio, provvede al1a nomina del per1sonale 
con esclusione di quello direttivo ed attende 
ad ·ogni inc,ombe,nza che dal Consiglio le sia 
affidata. 

\In casi di assoluta urgenza, .riconosciuti dal 
M'i'l1i:s.tro per l'industria e il ·.com,m·ercio, la 
Giunta esecutiva, in via eoeezionale, può adot
tare, salvo ratific·a da parte del Consig"~lio, deli
.beraz.ioni rie,ntranti nella .competenza di que
st'ultimo. 

Gli atti di cui al .pre1cedente cornm:a, vamno 
presentati al Consiglio .nella ,a.dunanza i~m

·mediat,amente successiv~ alla 'data in cui la 
,deliberazione di .urgenza è ~stata adottata. 

1Per la validità delle deliberàzioni della 
Giunta, è richiesta la presenz,a di a1méno dn
que componenti. 

Art. 10. 

T.utte le deliberazioni del 1Consiglio, ad ec
cezi,one di quelle di cui al ·capoverso seguente, 
s·ono immediata;mente ·esecutive. 

Le dehbe·nazioni concernenti la formulazione 
dei programm·i di attività e . quelle con 1cui si 
provvede -alla nomina del personale direttivo, 
o si .conferiscono incarkhi speciali, sono sog
gette all' approVlazione del Ministro per l'indu-
stria e il commercio. . 

Sono pari~menti soggette all'approvazi,one del 
Ministro le deHbera:zioni' deUa Giunta es.e.cu
tiva relativ-e al personale. 
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Art. 11. 

La gestione annuale del C .. N .E.!N. decorr9 
da·l 1° luglio e termina .col 30 .giugno del
l' anno successivo. 

Il bilancio preventivo deve essere sottop·o
sto all'approv·azione del Comitato dei ministri 
di eui all'articolo 2, entr.o il 30 ·aprile di ogni 
anno. Sono .pari.menti s-og.gette .a;l·l'approva
zi.o·ne del Comitato le ,eventuali vadazioni di 
biloancio . . 

Il bilancio consuntivo, deliberato dal Gon
sirglio entro il 31 ottobre di ogni anno, è ap
p~ovato con decreto ràel .Ministr.o per H .te
soro di col1lcerto con il Ministro per l'indrustria 
e il commerc-io. 

Art. 12. 

Gon de·creto del Ministro per il tesoro, dl 

concerto con il Ministro ,per l'industrÌla e il 
cornmer.cio, è ·nominato il :Collegio dei 1sindaci 
del •C.N.,E.N., composto di tre membri ·effet
tivi e due supplenti, destgnati come appresso: 

uno effetti·vo con ,funzioni di rPresidente. 
del Collegio ed uno supplent'e, desi'gnati _ d·al 
Ministro per il tesoro ; 

uno effettiv.o ed .uno supplente, designati 
da.J Ministro per l'industria e il ;commercio; 

uno ·effettivo designato dal Ministro per 
le finanz,e. 

I sindaci provvedono al rCOntrollo della 
1gestione fmanziaria ed wmmini.stmtiva del 
'C .. N.E.N. e riferiscono annualment·e ·al Mi
nistro per il tesoro ed al Mini,s.tro p€r l'indlu
.stria e il coÌn!mercio sul hi:laneio ·Consuntivo. 

Essi .durano in carica quattro anni e pos- · 
sono essere rico111•femnati. 

Art. 13. 

Le opere ne·cessarie per l'esecuzione dei ·com
piti. del :C.N.E.N. prévisti all'articolo l sono, 
con decreto del Ministro p.e•r l'industria e il 
commercio, su trichiesta del C.N.E.N., dkhia
~ate di pubblica utilità ai iSensi e p·er !gli ·effetti 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes
sive .modificazioni. 

Con le ,stesse modalità, le opere predette pos
sono essere dichiarate -urgenti ed in:differibili 
ai termini dell'articolo -72 della stessa leg·ge. 

Art. 14. 

Con· decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri , su ptroposta del Ministro per l'indu
stria ·e il commercio, di concerto con il Mini
stro per il tesoro, sono determinati· gli emolu
menti spettanti, a carico del C.N.E.N. ai com
ponenti la Giunta, nonchè agli altri consiglieri 
e ai sindaci. 

Art. 15. 

Il C.N.E.N. dispone di un perso~ale proprio 
da assumersi in servizio in confo~rmità alle 
norme che saranno de·liberate con apposito re
golamento dal Consiglio .ed ~:pprovato dal Mi
nistro per l'industria e il comm.ercio, di con
certo con il Ministro per il tesoro. 

n C.N.E .. N. può avvalE!rSi dell'opera di per
sonale appartenente alle Amminist}}a2ioni del
lo Stato, ai sensi dell'articolo 58 delle dis.posi
zioni .concelìnenti lo statuto degli ,impiegati ci
vili dello St.ato rapprovat.o ·COn dec.reto presi
denziale '10 gennaio 1957, n. 30. 

I professori universitari comandati presso 
il C.N.E.N. qualora al loro rienpro nei :ruoli 
univ.e·rsitari non trovi,no diiSponibile il posto di 
ruolo .presso la facoltà di provenienza, saran
no assegnati ad un posto in soprannumero da 
riassorbirsi alla ·p1rima vacanza. 

Con regolamernto da emanarsi s-u proposta 
del Ministro per l'industria e il com..merd.o, di 
concerto .con il Ministro :per il tesoro, saranno 
stabilite I.e notrme per l'amministrazione e con
tabilità del C.N.E.N. 

Art. 16. 

A favore d1el C.N.E.N. è fissato un contri
buto di lire 50 miliardi, da erogarsi in un qtùn
quennnio e da iscrivere ·nello stato di pre:visio
ne del bilancio del Ministero deJl'industria e 
del commercio, a ~omindare dall'ese~rcizio 1957-
1958. 

Tale contributo ISarà di lire 3.240 milioni p.er 
l'esercizio finanziario 1957-1958, di lire 12.500 
milioni per !'.esercizio 1958-1959, di lire 10.000 
milioni per ciascuno degli eserdzi successivi e 
di lire 14.260 milicmi nell'ultimo esercizio. 

Per l'onere di lire 3.240 -milioni de·rivante 
d.all'a:pplicazione ide.Jla presente leg~ge p-er lo 
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esercizio 1957-58 sarà provveduto a carico del 
fondo iscritto per il medesimo eser-cizio nello 
stato di previsione della spesa del Ministetro del 
tesoro per far fronte ad oneri dipendenti da 
provvedimenti legislativi in corso. 

Art. 17. 

A decorrere dall'esercizio finanziario 1958-
1959, le ·spese della partecipazione d:eH'ItaJia 
al Centro europeo di rkerche. nucleari e al
l' .Agenzia inte~na.z.ionale energia atomica sa
ranno a carico del C.N.E.N. 

·Art. 118. 

Con l'entrata in , vigore della pres,e-nte legge 
sono ,abrogati i decreti del Presidente del Con
s-i,glio dei ministri 20 giugno 191?2 € 24 ago
sto 19516 :concernenti il Comitato nazionale 
per l'e rkevche nucleari. 

Il P'atr:ianonio destinato al detto Go,mitato, 
a quella data intestato 1al .CO'nsiglio nazionale 
delle ricerche, è as.s.e.gnato al 1C.-N.E.:N. Gli 
atti di trasferimento debbono essere ultimati 
entro un 'anno. 

L'Istituto nazionale di fisic,a nucleare passa 
alle dipendenz,e del C.N.B.,N. 

Art. 119. 

Gli impianti e l'eserdzio delle i·ndustrie 
nucleari, dei de,positi e degli scarichi di mate~· 
riali rad;ioattivi .devono risultare .conformi a 
nor,me ha1s.ate s,une più progr.edite conos1cenz·e 
tecniche, allo scopo di as's~curare 'la migliore 
,efficienza degli impi,anti e l'incblumità p,ub
blka contr:o i pericoli derivanti dalle attività 
nudeari. 

Il Ministro ;per l'industria ·e il commer,cio è 
autorizzato ad adottare le norme relative .con 
decreti ministeriali emtanati di concerto ·Con 
i Ministri per l'interno, per il lavoro e la pfie
videnza sociale, ,con l',Alto Commissario ,per 
l'i1giene e la sanità pu:biblica, e con gli altri 
Ministri interes-s~ati, sentito il C.tN.E.N. 

Le .nO'rrrne stes1S1e determineranno 1e attribu
zioni· e la composizione delle Cornmissioni .di 
vigHa·nza e di oollaudo. 

Nulla è innovato per quanto •concerne la 
vigilanza in n1ateria di prevenzione degli in
fortuni ed igiene del Lavoro nonchè per quan
to attiene alla sicurezza degli impi,anti e degli 
appareochi sottoposti al conurollo della As.so
dazi,one per il c,ontrolio della combustione. 

· Art. 20 

Fino a quando non sarà -diversamente di
sposto, la detenzione e l'impiego da parte d.i 
persone ed enti, pubblici e tpri:vati, di materie 
:prime fonti e di materiali nucle:ari s[)eciali 
di proprietà d~Uo Stato o di pe['tinenza sta
tale in base ad a~ccordi internazionali, sono . 
sul;>oDdinati ad :atti di conees.sione del Mini
stro per J'industria e il coommercio. 

Qualora le materie prime fonti non siano 
di proprietà dello Stato o di 'Pertinenza sta
tale in has.e ad 1aocordi internazionali, si fa 
luogo ad wtt.i di autorizzazione. 

Le ~concessioni e 1e autorizzazioni sono ac
,cordate, :sentito il parel"e del C.N.E.N. median
te de,creto del Ministro per lli'indus.t,ri:a e il _ 
oommerci'O, di concerto 1per quanto di comi>~e
benza, ·con il Ministro per l'interno, contenente 
le .clausole conformi ·ad. decreti ministeri,ali di 
cui al precedente .articolo 19 che disciplinano 
le attività nucleari, al principale seto:po di as-

l 
sieurare il pieno e diret~o ,controllo dello Stato 

·su l'aequisizione, il deposito, la manipolazione, 
l'impiego e il ~trasporto delle materie nucleari 
formanti o:g.getto della concessione e dteHa au -
torizzazione. 

Art. 21 

I :provvedimenti am,mini.s.trativi" av·enti ~per 
oggetto la produzione, Ja ·trascforrrn·azione e lo 
impiego dei materiali nucleari per . uso ind'9·
striale, in esecuzi-one. di impegni derivanti da 
accordi internazionali, s'ono adottati su P'ru-

' ~posta . del Ministro per iltindustri:a e il commer
cio, di coruoerto eo-n il Mini,stro per gli affari 
esteri, sentito i[ Consiglio nazionale ·per ·la 
ene~gia nucle.a;re. 

A:rt. 22. 

Per l'esecuzione della presente legge, il Mi
nistro 1per il tesoro è aJUtorizz.ato aJd a'P'P'Ortar~ . 
OO'n pr01pri decreti le ~pportune variazioni. a!l 
bilaneio. 


